
Rassegna stampa a cura di 

EVENTI 

♦ 23 aprile - Valutazione azienda in crisi e responsabilità or-

gani societari 

♦ 24 aprile - Fatturazione elettronica e innovazione studio 

♦ 29 aprile - Assemblea Generale degli iscritti per l’appro-

vazione del conto consuntivo 2014 

♦ 15 maggio - IVA 2015 Le novità introdotte dal decreto 

semplificazioni e dalla legge di stabilità 

♦ 19 maggio - Deposito bilancio e nota integrativa Compi-

lazione in formato XBRL 

♦ 21 maggio - L’adozione dei nuovi principi contabili di re-

visione (Isa Italia) 







Iniziative dell’Ordine Commercialisti Catania 
sui temi della crisi d’impresa e dell’innovazione digitale negli studi 

 
«IL LAVORO DEI PROFESSIONISTI FA RISPARMIARE LO STATO» 

 
CATANIA - Valutazione della crisi d’impresa da 
un lato e innovazione tecnologica negli studi pro-
fessionali dall’altro: i Commercialisti di Catania 
– il cui Ordine (Odcec Ct) è presieduto da Seba-
stiano Truglio – “fanno i conti” con i temi attual-
mente più dibattuti all’interno della categoria na-
zionale. La rivoluzione digitale scaturita dalla re-
centissima entrata in vigore della fatturazione 
elettronica porta con sé numerosi cambiamenti, 
nei quali, nonostante i disagi iniziali, si possono 
cogliere nuove opportunità lavorative. 
«L'innovazione tecnologica negli studi professio-
nali viene avvertita come obbligo piuttosto che come opportunità – ha sottolineato il 
tesoriere dell’ Odcec catanese Giuseppe Grillo, delegato alla Commissione Tecnologie 
informatiche che ha curato un convegno sul tema – a livello nazionale ancora circa 
l'80% degli studi è in fase di informatizzazione, percentuale che al Sud è maggior-
mente accentuata. Questo significa che c'è ancora scarsa predisposizione all'utilizzo 
di nuovi strumenti digitali. Siamo, per cultura, purtroppo ancora legati al documento 
cartaceo. La digitalizzazione – ha continuato Grillo – diventerà sempre più centrale 
negli studi, perché con l'organizzazione informatizzata si velocizzano i tempi di lavo-
razione delle pratiche, ottimizzando la gestione di costi, spese e personale, e consen-
tendo un migliore servizio e una maggiore disponibilità di tempo nei confronti del 
cliente».  
 
La sensibilizzazione all’argomento continua tuttavia a determinare risultati importan-
ti, come quelli illustrati da Vincenzo Tiby, presidente della Commissione ICT 
dell'  Ordine Commercialisti di Napoli: «Dal 6 giugno 2014 alla fine di marzo 2015, 
dunque prima dell’obbligo definitivo di legge, il sistema di interscambio dell’Agenzia 
delle Entrate ha ricevuto e gestito più di tre milioni di fatture elettroniche, con una 
bassa percentuale di scarto del 15% - ha detto – questo significa che il sistema fun-
ziona, e grazie al lavoro dei commercialisti, chiamati ad affiancare le imprese nella 
gestione dell'adempimento. Sono gli investimenti dei privati, dei professionisti, che 
consentono allo Stato di risparmiare e di portare benefici alle casse». All’incontro, a 
cui ha partecipato anche il vicepresidente dell’Ordine etneo Mario Indelicato, sono 
intervenuti inoltre Giorgio Perrotta (funzionario di Visura S.p.A.), Marco Maestri 
(Business Development Manager Toshiba Tec Italia Imaging Systems S.p.A.) e Massi-
miliano Barberis (System & Consulting Manager Toshiba Tec Italia Imaging Systems 
S.p.A.). 
 
Accuratezza e cautela sono invece le parole chiave che devono guidare il lavoro dei 
commercialisti nelle procedure di valutazione di aziende in crisi, situazioni queste og-
gi in rilevante aumento, e argomento del convegno curato dal consigliere dell'Odcec 
Alberto Leone, delegato all’"Area Societario", e a cui sono sono intervenuti come re-
latori il docente di Economia Aziendale all'Università Europea di Roma Marco Fazzi-
ni e il giudice del Tribunale di  Catania della sezione specializzata in materia di 
 imprese Giorgio Marino. 
 
8 maggio 2015 
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Ieri (29 aprile) l’Assemblea degli iscritti per i duemila professionisti etnei 
  

BUONA AMMINISTRAZIONE:  
L’ESEMPIO VIRTUOSO DELL’ORDINE COMMERCIALISTI DI CATANIA 

  
CATANIA – Se per affrontare l’in-
sistente crisi economica occorro-
no professionalità e innovazione, 
il territorio di Catania ha il suo 
esempio virtuoso nell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili (Odcec), che 
pur essendo un ente istituzionale 
lavora come e per le aziende del 
territorio. Al fine di razionalizzare 
e ottimizzare le attività – impera-
tivi importanti nell’epoca odierna 
– i duemila professionisti etnei 
che appartengono alla categoria, nell’anno 2014, hanno ridotto le code agli spor-
telli favorendo una gestione telematica delle pratiche, hanno invitato nelle pro-
pria sede i maggiori enti interlocutori per consulenze one-to-one, hanno promosso 
un’efficiente formazione a distanza e differenziato, per quasi mille ore, l’offerta 
per l’aggiornamento professionale obbligatorio. È una dimostrazione che “il siste-
ma funziona” e può funzionare per le nostre realtà imprenditoriali, che proprio 
dai commercialisti vengono affiancate.  
«La sede dell’Ordine di Catania è la prima in Sicilia ad avere attivato un punto 
Inps e uno sportello Riscossione Sicilia interamente dedicati agli iscritti, con una 
percentuale altissima di risoluzione delle problematiche su previdenza e riscos-
sione» ha puntualizzato il presidente dell’Odcec Sebastiano Truglio nel corso 
dell’annuale Assemblea per l’approvazione del bilancio consuntivo, svoltasi ieri 
(29 aprile), a cui sono intervenuti anche il vicepresidente Mario Indelicato, il se-
gretario Andrea Aiello, il tesoriere Giuseppe Grillo e il presidente del Collegio dei 
Revisori Salvatore Mammana. Un incontro con gli iscritti dove è stato illustrato 
il lungo excursus di attività dell’Odcec nell’ultimo anno, e dove la programmazio-
ne equilibrata di azioni e risorse si è manifestata anche, e non a caso, attraverso i 
numeri: «Il bilancio finanziario d’esercizio del 2014 – ha spiegato il tesoriere Grillo 
– chiude con un leggero avanzo di amministrazione, riuscendo a coprire sia la ge-
stione ordinaria che tutte le altre attività promosse con le proprie entrate. Il ren-
diconto generale è stato redatto rispettando il quadro veritiero della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria». Dopo la lettura all’Assemblea, il bilancio è 
stato approvato all’unanimità. 
«Stiamo mettendo in atto – ha aggiunto Truglio – tutte quelle azioni che possono 
rendere più efficiente l’intermediazione tra fisco, enti e contribuenti. Abbiamo in-
tensificato la comunicazione digitale con l’Agenzia delle Entrate, collaboriamo co-
stantemente con il Tribunale, la Camera di Commercio e il Centro Capitt dell’Uni-
versità di Catania in un’ottica di buona amministrazione e di valorizzazione del 
territorio e delle sue risorse, come nel caso dell’affiancamento ai giovani aspiranti 
imprenditori per la redazione dei business plan delle start up». 
 
30 aprile 2015 
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Ospite dell’Ordine Commercialisti Catania uno dei massimi esperti italiani, Renato Portale 

 
LE NOVITÀ IVA 2015:  

DALL’E-COMMERCE AL PAVENTATO AUMENTO DELLE ALIQUOTE 

«SEMPLIFICAZIONE FISCALE POSSIBILE SOLTANTO SE VICINI ALL’EUROPA» 
 

Download a pagamento di musica mp3, 
di app ed e-book da web store, acquisto 
di servizi e programmi on line: il com-
mercio elettronico è in costante e palese 
crescita, ed è proprio in questo settore 
che si concentra una delle maggiori no-
vità del 2015 che riguardano l’Iva. L’im-
posta sarà applicata non più in riferi-
mento al Paese produttore, bensì a 
quello di consumo; nel caso pratico, 
quindi, se un utente italiano scarica un 
prodotto digitale proveniente dal Lus-
semburgo, dove l’aliquota IVA è pari al 
momento al 15%, la tassazione avverrà in Italia – al 22% – e non più nel Granducato co-
me avveniva in precedenza. È un cambiamento di notevole importanza per le casse del 
nostro Stato, perché comporta una maggiore riscossione rispetto agli anni passati. 
Sui nuovi strumenti legislativi del 2015 che interessano l’Iva, l’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti contabili (Odcec) di Catania – presieduto da Sebastiano 
Truglio – ha dedicato un importante incontro, che ha visto come relatore uno dei massi-
mi esperti italiani dell’Imposta Valore Aggiunto, Renato Portale, sui quali testi si sono 
formate intere generazioni di professionisti. 
«L’Iva è sempre in continua evoluzione – ha ricordato il presidente Truglio introducendo i 
lavori – perché essendo un’imposta di origine europea e non nazionale, segue tutte le vi-
cissitudini e gli andamenti dei mercati comunitari, nonché le loro norme che sempre più 
regolano le singole realtà nazionali». 
«Le maggiori novità Iva per l’anno in corso – ha aggiunto il consigliere dell’Odcec etneo 
Giorgio Sangiorgio, moderatore dell’incontro – derivano dal “decreto semplificazioni” e 
dalla “legge di stabilità 2015”. Oltre all’e-commerce, le principali novità riguardano il co-
siddetto “split payment”, il reverse charge per prestazioni relative ad edifici, i rimborsi Iva 
ed il regime sanzionatorio, quest’ultimo da esaminare anche alla luce delle sentenze della 
Corte di Giustizia Europea». 
Affiancato da un altro esperto, Sebastiano Passarello, il tributarista Renato Portale si è 
anche espresso sul paventato aumento dell’Iva nel 2016: «Le variabili che entrano in atto 
sono molteplici – ha affermato – per questo al momento non è possibile fare previsioni 
attendibili. È certo però che, se non si raggiungono determinati obiettivi, se le uscite su-
pereranno le entrate, il rischio di un’Iva al 24-25% è reale. Le forti aspettative sulla vali-
dità di alcuni strumenti introdotti, come ad esempio quelli anti-evasione fiscale, spingono 
a ipotizzare il contrario, ma è importante che lo Stato faccia fino in fondo la propria par-
te». Portale ha infatti spiegato che «le nuove introduzioni prevedono che chi effettua forni-
ture agli enti pubblici non ha più l’addebito dell’Iva, versata allo Stato invece direttamen-
te dallo stesso ente. Ciò porta i soggetti ad andare a credito d’imposta, con il rischio che 
se lo Stato effettua il rimborso in ritardo l’azienda ne soffrirebbe, dunque i benefici pos-
sono essere pieni per entrambe le parti solo se lo Stato rispetta i tempi. Inoltre da que-
st’anno i rimborsi saranno eseguiti senza la presentazione della fideiussione, che prima 
era un costo per l’azienda. È quindi avvicinandoci all’Europa che possiamo eliminare gli 
orpelli burocratici del nostro fisco, le semplificazioni e le austerità hanno valore maggiore 
se sono sotto il controllo dell’UE». 
 
17 maggio 2015 
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Focus dei Commercialisti Catania riguardo le novità sul deposito bilanci  
e sulla revisione legale 

 

«BILANCI SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALI E STANDARDIZZATI» 
 
CATANIA – Delle 21mila società di capi-
tale che ogni anno depositano il bilancio 
alla Camera di Commercio di Catania, 
circa il 12% ha già allegato la cosiddetta 
nota integrativa rispettando il nuovo ob-
bligo di compilazione secondo il formato 
internazionale chiamato Xbrl. Un dato 
tecnico che offre una chiave di lettura 
dell’attuale operato delle imprese della 
provincia catanese, e dei professionisti 
che le affiancano nella loro gestione eco-
nomica. Nel 2015 le aziende nostrane, 
come tutte quelle italiane, «sono al cen-
tro di numerosi e rilevanti cambiamenti, 
a partire dalla fatturazione elettronica 
verso la PA, passando per il modello 730 
precompilato, l’adozione dei nuovi prin-
cipi contabili, l’obbligatorietà di quelli di 
revisione, l’aggiornamento degli studi di 
settore – ha affermato il presidente 
dell’Ordine etneo dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili 
(Odcec) Sebastiano Truglio – Una rivo-
luzionaria ondata di novità che ha naturalmente un impatto considerevole sulle 
attività degli studi professionali. La nostra categoria segue il veloce passo dell’in-
novazione tecnologica già da un ventennio, tuttavia è sempre necessario un co-
stante adattamento, soprattutto al mutante quadro normativo italiano». Nel corso 
di un convegno dedicato al deposito dei bilanci d’esercizio, il commissario straor-
dinario della CCIAA di Catania Roberto Rizzo, e il suo segretario generale Alfio 
Pagliaro, hanno espresso il proprio plauso per la «capacità dei Commercialisti et-
nei a recepire le novità e a metterle in campo in maniera corretta, anche in breve 
tempo». «L’Ordine etneo – ha aggiunto il tesoriere dell’Odcec Giuseppe Grillo, in-
tervenuto anche in qualità di delegato dell’Osservatorio nazionale Unioncamere – 
è al momento l’unico a poter rilasciare ai propri iscritti la firma digitale contenen-
te anche il certificato di sottoscrizione con ruolo grazie alla quale sarà possibile 
sottoscrivere direttamente le pratiche da inviare alla CCIAA, in alternativa alla fir-
ma digitale del titolare o del legale rappresentante dell’azienda. E per quanto ri-
guarda la presentazione dei bilanci tutto rimane invariato. Una semplificazione di 
non poco conto». 
Allo stesso convegno è intervenuto – affiancato dal funzionario di Infocamere Pao-
la Fumiani – il tesoriere del Consiglio nazionale dei Commercialisti Roberto Cun-
solo, anche referente del Tavolo nazionale Xbrl. «L’internazionalizzazione degli 
standard e la digitalizzazione dei documenti sono processi inevitabili – ha detto – 
l’Agid, sotto la Presidenza del Consiglio dei Ministri, spinge verso un maggiore uti-



lizzo della tecnologia digitale, e la Commissione UE ha proposto l’agenda Europa 
2020, il cui obiettivo principale è sviluppare un mercato unico digitale per con-
durre l’Europa verso una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva». 
Su questo fronte si colloca anche l’ado-
zione obbligatoria dei nuovi principi di 
revisione (ISA Italia), a cui l’Odcec ha 
dedicato un convegno, moderato da 
Margherita Poselli, presidente anche 
della Commissione nazionale per lo stu-
dio dei principi contabili internazionali. 
«I controlli effettuati dai revisori legali 
sui bilanci d’esercizio – ha spiegato il 
consigliere dell’Odcec Alberto Leone, 
delegato Commissione Diritto societario 
– dall’1 gennaio 2015 dovranno attenersi 
ai nuovi principi di revisione, che consentono di qualificare la professione di revi-
sore legale applicando delle procedure che permettono un controllo a 360 gradi». 
Il consigliere Maurizio Stella, delegato Commissione Bilancio e Principi contabili, 
ha sottolineato come «in passato le società di revisione venivano spesso viste co-
me antagoniste dei commercialisti, oggi invece le due categorie collaborano siner-
gicamente per mettere in campo un significativo scambio di competenze ed espe-
rienze. Purtroppo molti colleghi non ancora colto l’importanza della predisposizio-
ne delle carte di lavoro, e ciò soprattutto per i controlli a cui gli stessi saranno 
soggetti». Inoltre al convegno sono intervenuti come relatori: il responsabile delle 
sedi di Catania e Palermo della Kpmg Giovanni Giuseppe Coci, la componente 
della Commissione nazionale Principi di revisione Elisa Ferrari, la partner KPMG 
e componente della Commissione Principi contabili dell’Ordine di Milano Luisa 
Polignano. 
 
28 maggio 2015 
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